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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 18 maggio 2022.

Disposizioni in materia di prestazioni di lavoro

accessorio.

C. 447 Lupi, C. 745 Polverini, C. 864 Rizzetto, C. 915

Caiata e C. 2825 Caretta.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.35 alle 13.40.

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni in materia di controlli sul personale

addetto ai servizi di trasporto.

C. 1779 Paolo Russo e C. 1782 Molinari.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.40 alle 13.45.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 18 maggio 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 13.50.

Schema di decreto legislativo recante attuazione del

regolamento (UE) 2019/1238 sul prodotto pensioni-

stico individuale paneuropeo (PEPP).

Atto n. 389.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema.

Romina MURA, presidente, avverte che
il termine per l’espressione del parere sca-
drà il 16 giugno 2022.

Invita, quindi, la relatrice, on. Carla
Cantone, a illustrare il contenuto del prov-
vedimento.

Carla CANTONE (PD), relatrice, segnala
preliminarmente che lo schema di decreto
legislativo in esame reca norme per l’ade-
guamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2019/
1238 sul prodotto pensionistico paneuro-
peo (cosiddetto Regolamento PEPP), in at-
tuazione della delega conferita al Governo
dall’articolo 20 della legge n. 53 del 2021
(legge di delegazione europea 2019-2020).
Il termine per l’esercizio della delega in
esame scade l’8 agosto 2022, in base al
meccanismo di scorrimento dei termini pre-
visto dal combinato disposto del comma 3
dell’articolo 31 della legge n. 234 del 2012
e del comma 1 dell’articolo 1 della legge
n. 53 del 2021, meccanismo secondo cui, se
il termine per l’espressione del parere par-
lamentare scade nei trenta giorni che pre-
cedono la scadenza del termine per l’eser-
cizio della delega o successivamente, questi
ultimi sono prorogati di tre mesi.

Il regolamento è applicabile dal 22 marzo
2022 a seguito della pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del
Regolamento delegato 2021/473. Si ricorda,
infatti, che il Regolamento ha disposto l’ap-
plicabilità trascorsi dodici mesi dalla pub-
blicazione dei regolamenti delegati integra-
tivi delle disposizioni riguardanti i docu-
menti informativi, i costi e le commissioni
inclusi nel massimale dei costi e le tecniche
di attenuazione del rischio per il prodotto
pensionistico individuale paneuropeo.

Il regolamento (UE) 2019/1238, come si
legge nella relazione illustrativa, contribui-
sce alla realizzazione dell’Unione dei Mer-
cati dei Capitali, in quanto parte delle
risorse raccolte tramite i PEPP potrà essere
destinata al finanziamento dell’economia
reale. Esso, inoltre, offre ai cittadini del-
l’Unione europea una nuova tipologia di
prodotto pensionistico (Pan-European Per-
sonal Pension Products – PEPP), tra le cui
caratteristiche si segnalano: la possibilità di
essere realizzato e distribuito da un’ampia
platea di operatori; caratteristiche semplici
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e predefinite, che ne fanno un prodotto
sicuro; la piena portabilità fra gli Stati
membri; la libertà di passare da un inter-
mediario all’altro. Il Regolamento intro-
duce una disciplina generale, riguardante
la procedura di autorizzazione, la distribu-
zione, la comunicazione e la consulenza, la
politica degli investimenti, la modalità di
erogazione delle prestazioni, il trasferi-
mento ad altro fornitore, la portabilità.
Agli Stati membri, invece, è lasciata la
possibilità di disciplinare alcuni aspetti re-
lativi sia alla fase di accumulo delle risorse
sia a quella della erogazione delle presta-
zioni. In ogni caso, la normativa delinea un
quadro nel quale il PEPP prevede un’op-
zione standard di investimento a basso ri-
schio, lasciando comunque la possibilità
per i fornitori di predisporre schemi più
sofisticati, che devono comunque basarsi
su tecniche di mitigazione del rischio e
sulla piena trasparenza, in particolare dei
costi.

Per inquadrare dal punto di vista gene-
rale l’intervento normativo in esame, ri-
corda che il sistema pensionistico italiano
si fonda su due pilastri. In particolare, la
previdenza pubblica obbligatoria o di primo
pilastro ha l’obiettivo di assicurare al lavo-
ratore un trattamento pensionistico alla
fine dell’attività lavorativa. Il secondo pila-
stro è costituito dalla previdenza comple-
mentare collettiva, il cui scopo è quello di
concorrere ad assicurare al lavoratore, per
il futuro, un livello adeguato di tutela pen-
sionistica, insieme alle prestazioni garan-
tite dal sistema pubblico di base. La pre-
videnza complementare, la cui disciplina è
recata dal decreto legislativo n. 252 del
2005, si basa su un sistema di forme pen-
sionistiche (i fondi pensione di categoria e
i fondi aperti) incaricate di raccogliere il
risparmio previdenziale mediante il quale,
al termine della vita lavorativa, si potrà
beneficiare di una pensione integrativa. La
posizione individuale del lavoratore risulta
costituita dai contributi versati dal lavora-
tore e dal datore di lavoro alla forma
pensionistica complementare e dai rendi-
menti ottenuti, al netto dei costi, attraverso
l’investimento sui mercati finanziari dei
contributi stessi. Essa è ovviamente colle-

gata, oltre che all’ammontare dei contributi
versati e dei rendimenti ottenuti, alla du-
rata del periodo di versamento. Sono pre-
viste, inoltre, agevolazioni fiscali, ricono-
sciute anche a favore dei familiari fiscal-
mente a carico, che rappresentano una
ulteriore opportunità di risparmio.

Esiste anche un terzo pilastro, rappre-
sentato dalla previdenza complementare
individuale, che ciascuno può realizzare,
discrezionalmente, mediante forme di ri-
sparmio individuali, con la finalità di inte-
grare sia la previdenza pubblica sia quella
realizzata in forma collettiva. Essa si basa
su fondi previdenziali aperti e su conti
assicurativi individuali, piani individuali di
previdenza costituiti mediante polizza e
contratti di assicurazione sulla vita (PIP o
FIP).

Nell’ordinamento italiano, pertanto, il
PEPP si affianca alle esistenti tipologie di
prodotti pensionistici e rientra nel quadro
del cosiddetto terzo pilastro, trattandosi di
un prodotto ad adesione e contribuzione
volontaria, distinto dagli schemi pensioni-
stici collettivi e alternativo alle esistenti
forme pensionistiche ad adesione indivi-
duale, disciplinati dagli articoli 12 e 13 del
decreto legislativo n. 252 del 2005. Queste
ultime, infatti, si configurano come fondi
pensioni aperti ad adesione individuale,
istituiti come patrimoni separati sottoposti
a vigilanza ovvero come piani pensionistici
individuali (PIP) realizzati da compagnie di
assicurazione.

Tornando allo schema di decreto, la
relazione illustrativa dà conto del contri-
buto tecnico fornito dalle competenti au-
torità di vigilanza (Consob, COVIP, IVASS e
Banca d’Italia), nonché della consultazione
pubblica che ha permesso di raccogliere i
contributi anche delle associazioni di cate-
gorie e dei principali stakeholders, al fine di
giungere alla predisposizione di un testo
largamente condiviso. La relazione illustra-
tiva, inoltre, chiarisce che sono stati eser-
citati tutti i criteri di delega di cui all’ar-
ticolo 20 della legge n. 53 del 2021, ad
eccezione di quello di cui al comma 2,
lettera m), che avrebbe consentito, ai sensi
dell’articolo 58, paragrafo 4, del regola-
mento (UE) 2019/1238, di prevedere le con-
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dizioni per le quali lo Stato possa esigere il
rimborso dei vantaggi e degli incentivi even-
tualmente concessi ai risparmiatori in PEPP;
poiché tali incentivi non sono stati previsti
nello schema di decreto non si è, di con-
seguenza, provveduto all’esercizio dell’op-
zione.

Venendo al merito, lo schema di decreto
si compone di diciotto articoli. L’articolo 1
reca le definizioni ricorrenti nel testo, volte
a fornire, come si legge nella relazione
illustrativa, certezza applicativa ed inter-
pretativa, mentre l’articolo 2 individua nella
COVIP, nella Banca d’Italia, nella Consob e
nell’IVASS le autorità nazionali competenti
in materia e ne disciplina le funzioni. In
particolare, tali Autorità dispongono di tutti
i poteri di vigilanza e di indagine necessari
per l’esercizio delle funzioni previste dal
regolamento (UE) 2019/1238 loro attribuite
dallo schema di decreto. In particolare, ai
sensi del comma 2, la COVIP è l’Autorità
nazionale che vigila sul rispetto degli ob-
blighi imposti dal regolamento (UE) 2019/
1238 ai fornitori di PEPP, con riferimento
alla natura pensionistica del prodotto, alla
tutela del cliente e al buon funzionamento
del sistema di previdenza complementare.
Il comma 3 specifica che alla Banca d’Italia
spetta il potere di vigilanza sui fornitori di
PEPP, alla Consob spetta quello sulla di-
stribuzione di PEPP, all’IVASS spetta il po-
tere di vigilare sui fornitori e i distributori
di PEPP. Infine, la norma conferma le com-
petenze della Banca d’Italia e dell’IVASS in
materia di sana e prudente gestione dei
soggetti dalle stesse vigilati, di conteni-
mento del rischio e di stabilità previste
dalla normativa vigente.

L’articolo 3 disciplina la procedura di
registrazione dei PEPP, di competenza della
COVIP, che decide anche in ordine all’an-
nullamento della registrazione, sentite la
Banca d’Italia, con riferimento ai fornitori
di PEPP quali le banche, le società di
intermediazione mobiliare (SIM), le società
di gestione del risparmio (SGR) ed i gestori
di fondi alternativi di investimento (GE-
FIA), e l’IVASS, con riferimento ai fornitori
di PEPP quali le imprese di assicurazioni
operanti nel ramo assicurazione diretta.

L’articolo 4 reca la disciplina della di-
stribuzione dei PEPP, la cui competenza,
ciascuno nel proprio ambito, è attribuita
alla COVIP, con riferimento agli enti pen-
sionistici aziendali o professionali (EPAP),
alla Consob, con riferimento a banche, SIM,
SGR, GEFIA, imprese di investimento au-
torizzate e alla società Poste Italiane Divi-
sione servizi di Bancoposta, e all’IVASS,
con riferimento alle imprese di assicura-
zione operanti nel ramo assicurazione di-
retta vita e agli intermediari assicurativi
non vigilati dalla Consob. Infine, ai sensi
del comma 2, la COVIP è l’Autorità nazio-
nale competente a vigilare sul rispetto degli
obblighi in materia di documentazione com-
merciale sui PEPP.

L’articolo 5 prevede e disciplina gli altri
poteri attribuiti alle Autorità nazionali com-
petenti con riferimento agli altri obblighi e
competenze fissate nel Regolamento PEPP.
In particolare, il comma 1 attribuisce alla
COVIP poteri di intervento inerenti al di-
vieto o alla limitazione della commercia-
lizzazione o distribuzione di un PEPP. Il
comma 2 ripartisce tra le Autorità nazio-
nali le competenze in ordine alla libertà di
stabilimento. Il comma 3 individua nella
COVIP l’Autorità nazionale competente a
ricevere le segnalazioni ai fini dell’esercizio
del potere di vigilanza nell’ambito delle
procedure di riesame, come previsto dal-
l’articolo 40 del regolamento. I commi 4 e
5, infine, ripartiscono le competenze in
materia, rispettivamente, di vigilanza sulla
conformità degli investimenti a quanto pre-
visto dal regolamento e di reclami.

L’articolo 6 dispone la pubblicazione sul
proprio sito internet e l’aggiornamento da
parte della COVIP dei testi delle disposi-
zioni legislative, regolamentari e ammini-
strative nazionali relative alle condizioni
relative alla fase di accumulo e le condi-
zioni relative alla fase di decumulo, incluse
le informazioni sulle ulteriori procedure
nazionali istituite per applicare i vantaggi e
gli incentivi stabiliti a livello nazionale.
L’articolo 7 disciplina le modalità di colla-
borazione tra le Autorità nazionali nel ri-
spetto della reciproca indipendenza, anche
attraverso protocolli d’intesa, perseguendo
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l’obiettivo di semplificare, ove possibile, gli
oneri per i soggetti vigilati.

L’articolo 8 reca le disposizioni sanzio-
natorie applicabili in caso di violazione
delle disposizioni del regolamento PEPP.
Esse si configurano, a seconda della gravità
delle violazioni, come sanzioni pecuniarie e
misure amministrative. Le sanzioni sono
applicate dalla COVIP, dall’IVASS, dalla
Banca d’Italia e dalla Consob, sui soggetti
vigilati e secondo le rispettive competenze.

L’articolo 9 obbliga i fornitori di PEPP a
fornire ai risparmiatori proiezioni pensio-
nistiche aggiuntive rispetto a quelle previ-
ste dal regolamento (UE) 2019/1238, che
consentano la confrontabilità dei PEPP con
le forme pensionistiche individuali, di cui
al decreto legislativo n. 252 del 2005.

L’articolo 10 reca la procedura della
fase di accumulo, la cui disciplina è lasciata
dal regolamento PEPP alla discrezionalità
del legislatore nazionale. Come si legge
nella relazione illustrativa, nella Raccoman-
dazione del Comitato economico e sociale
europeo del 19 ottobre 2017 si sottolinea
l’opportunità di assicurare ai PEPP la stessa
fiscalità riconosciuta alle forme pensioni-
stiche individuali. Tale indirizzo è stato
recepito nel criterio di delega di cui all’ar-
ticolo 20, comma 2, lettera d), della legge di
delegazione europea 2019-2020, che, in-
fatti, prevede la definizione di un tratta-
mento fiscale dei PEPP analogo a quello
previsto per le forme pensionistiche com-
plementari, di cui al decreto legislativo
n. 252 del 2005. Tale trattamento fiscale si
concretizza, in particolare, nella deducibi-
lità dal reddito imponibile ai fini IRPEF dei
contributi versati, nel limite di 5.146,57
euro annui. Conformemente a tali principi,
pertanto, l’articolo 10, comma 1, prevede la
possibilità di finanziare il PEPP mediante il
versamento di contributi volontari a carico
a carico del datore di lavoro, del commit-
tente e del risparmiatore in PEPP, anche
nei confronti dei soggetti fiscalmente a ca-
rico. Tali contributi, come disposto dal
comma 2, sono deducibili nel limite di
5.146,57 euro annui, calcolati tenendo conto
delle contribuzioni effettuate a forme pen-
sionistiche complementari nonché delle
quote accantonate dal datore di lavoro ai

fondi di previdenza. Ai contributi versati
dai datori di lavoro si applicano le mede-
sime agevolazioni contributive previste in
relazione ai contributi versati alle forme
pensionistiche complementari, di cui all’ar-
ticolo 16 del decreto legislativo n. 252 del
2005. La norma prevede, inoltre, la comu-
nicazione al fornitore di PEPP da parte del
contribuente dell’importo dei contributi ver-
sati non dedotto o non deducibile. Il comma
3 prevede che la deducibilità dei contributi
versati per le persone fiscalmente a carico,
o della parte da esse non dedotta, spetta al
soggetto che ha effettuato il versamento,
fermo restando il limite annuo di 5.146,57
euro. Il comma 4 consente ai lavoratori di
prima occupazione successiva al 1° gennaio
2007 la deduzione dei contributi eccedenti
il limite per un ammontare pari alla dif-
ferenza tra l’importo di 25.822,85 euro e i
contributi versati nei primi cinque anni di
apertura del PEPP, nei venti anni successivi
al quinto. Si tratta del medesimo beneficio
fiscale riconosciuto ai lavoratori di prima
occupazione che versano alla previdenza
complementare, come disposto dall’articolo
8, comma 6, del decreto legislativo n. 252
del 2005. Il comma 5 consente di prose-
guire volontariamente la contribuzione al
PEPP anche dopo il raggiungimento dell’età
pensionabile e fa salva la facoltà del rispar-
miatore di determinare autonomamente il
momento di fruizione delle prestazioni pen-
sionistiche PEPP.

L’articolo 11 dispone, a tutela dei clienti,
la separazione tra le attività e le passività
corrispondenti all’attività di fornitura di
PEPP (la cosiddetta segregazione) ed esclude,
a tutela del fornitore di PEPP, qualsiasi
azione dei creditori del depositario sulle
somme e sugli strumenti finanziari del for-
nitore medesimo, secondo il principio della
separazione patrimoniale delle attività dei
PEPP da quelle del depositario.

L’articolo 12 disciplina il trasferimento
del PEPP ad altro fornitore, che, come
sottolineato dalla relazione illustrativa, co-
stituisce il tratto innovativo del prodotto,
consentendone la portabilità tra gli Stati
membri. In particolare la norma prevede la
forma scritta sia per la richiesta sia per la
comunicazione dell’avvenuto trasferimento
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e limita alle spese amministrative effettiva-
mente sostenute gli oneri a carico del for-
nitore PEPP trasferente addebitabili al ri-
sparmiatore per la chiusura del conto, co-
munque nel limite dello 0,2 per cento degli
importi da trasferire. Infine, si stabilisce
l’esenzione fiscale delle operazioni di tra-
sferimento.

L’articolo 13 disciplina gli istituti del-
l’anticipazione, della Rendita integrativa
temporanea anticipata (RITA) e del riscatto
della prestazione individuale maturata prima
dell’erogazione della prestazione pensioni-
stica PEPP, in modo sostanzialmente ana-
logo a quanto previsto dal decreto legisla-
tivo n. 252 del 2005 per le forme pensio-
nistiche complementari. In particolare, il
comma 1 rinvia alla sede contrattuale la
definizione dei requisiti e delle modalità di
accesso alle prestazioni PEPP e alle presta-
zioni pensionistiche PEPP, nei limiti dispo-
sti dall’articolo 13 in esame e dal successivo
articolo 15. Il comma 2 prevede la possi-
bilità per il risparmiatore in PEPP di ri-
chiedere un’anticipazione della posizione
maturata e ne disciplina le modalità, le
condizioni e il regime fiscale applicabile,
sulla base di una disciplina analoga a quella
recata dal decreto legislativo n. 252 del
2005: in qualsiasi momento, per un im-
porto non superiore al 75 per cento della
posizione maturata, per spese sanitarie le-
gate a gravissime situazioni riguardanti il
risparmiatore o i familiari; decorsi otto
anni di iscrizione, per un importo non
superiore al 75 per cento della posizione
maturata, per l’acquisto della prima casa
per il risparmiatore o per i figli, o per la
realizzazione di interventi di ristruttura-
zione sulla prima casa; decorsi otto anni di
iscrizione, per un importo non superiore al
30 per cento della posizione maturata, per
ulteriori esigenze del risparmiatore. Il
comma 3 fissa al 75 per cento degli importi
versati il limite delle somme che possono
essere anticipate e prevede la possibilità di
reintegrare le anticipazioni in qualsiasi mo-
mento con versamenti anche eccedenti il
limite di deducibilità. Su tali eccedenze è
riconosciuto al contribuente un credito di
imposta pari all’imposta pagata al mo-
mento della fruizione dell’anticipazione, pro-

porzionalmente riferibile all’importo rein-
tegrato.

Il comma 4 prevede la possibilità di
erogare una prestazione in forma di ren-
dita temporanea, denominata Rendita in-
tegrativa temporanea anticipata (RITA), al
risparmiatore PEPP che cessi l’attività la-
vorativa e maturi l’età anagrafica per l’ac-
cesso al pensionamento di vecchiaia entro
cinque anni, a condizione che abbia un’an-
zianità contributiva nel regime obbligatorio
di appartenenza di almeno venti anni. La
rendita, erogata fino al compimento del-
l’età per il pensionamento di vecchiaia,
consiste in un’erogazione frazionata di un
capitale pari al montante accumulato. Ai
sensi del comma 5, la rendita anticipata
può essere erogata anche ai lavoratori inoc-
cupati da almeno ventiquattro mesi, che
maturino il requisito anagrafico per l’ac-
cesso alla pensione di vecchiaia entro i
dieci anni successivi. Il comma 6 reca la
disciplina fiscale applicabile alla rendita
anticipata.

Il comma 7, per i casi di cessazione,
sospensione o riduzione dell’attività lavo-
rativa, prevede la possibilità del riscatto
anticipato delle somme versate anche prima
del periodo minimo di permanenza di cin-
que anni previsto dall’articolo 52, para-
grafo 3, del regolamento (UE) 2019/1238
per l’esercizio del diritto al trasferimento.
In particolare, il risparmiatore può: riscat-
tare il 50 per cento della posizione indivi-
duale maturata, in caso di cessazione del-
l’attività lavorativa che comporti l’inoccu-
pazione per un periodo di tempo non in-
feriore a dodici mesi e non superiore a
quarantotto mesi, ovvero in caso di ricorso
da parte del datore di lavoro a procedure
di mobilità, cassa integrazione guadagni,
ordinaria o straordinaria; riscattare l’in-
tera posizione individuale maturata in caso
di invalidità permanente che comporti la
riduzione della capacità di lavoro a meno
di un terzo e a seguito di cessazione del-
l’attività lavorativa che comporti l’inoccu-
pazione per un periodo di tempo superiore
a quarantotto mesi. Si tratta di una disci-
plina analoga a quella recata dal decreto
legislativo n. 252 del 2015. In caso di morte
del risparmiatore in PEPP prima della ma-
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turazione del diritto alla prestazione pen-
sionistica, sulla base del comma 8, la po-
sizione maturata è riscattata dagli eredi o
dai soggetti designati dal risparmiatore, in
mancanza dei quali la posizione è devoluta
a finalità sociali, secondo modalità stabilite
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. Il comma 8 reca la disci-
plina fiscale applicabile alle somme riscat-
tate.

Infine, il comma 10 definisce i criteri
per la determinazione dell’anzianità di ade-
sione al PEPP necessaria per richiedere le
anticipazioni, la rendita anticipata e il ri-
scatto. Il comma 11 esplicita i limiti di
cedibilità, sequestrabilità e pignorabilità ap-
plicabili alle medesime prestazioni.

Il regime fiscale applicabile ai rendi-
menti conseguiti nella fase di investimento
del PEPP è disciplinato dall’articolo 14, in
maniera analoga a quanto disposto dal
decreto legislativo n. 252 del 2005 per le
forme pensionistiche complementari. Le ca-
ratteristiche salienti di tale regime sono:
l’assoggettamento del PEPP a una imposta
sostitutiva del 20 per cento, applicabile al
risultato netto maturato, e la separazione
patrimoniale del PEPP rispetto al conto del
fornitore di PEPP e a quello del cliente
PEPP.

L’articolo 15 disciplina la fase di eroga-
zione della prestazione finale. Come si legge
nella relazione illustrativa, la normativa, in
attuazione del principio di delega di cui
all’articolo 20, comma 2, lettera i), della
legge di delegazione europea 2019-2020, è
improntata a una grande flessibilità, per
distinguere i PEPP dagli altri prodotti pre-
senti nell’ordinamento nazionale e, consen-
tendo l’accesso a tali forme di risparmio a
ulteriori categorie di soggetti, per aumen-
tare il numero di aderenti al sistema pre-
videnziale. Sulla base di tali premesse, per-
tanto, la norma prevede: l’acquisizione del
diritto alla prestazione pensionistica PEPP
al momento della maturazione dei requisiti
di accesso alle prestazioni nel regime ob-
bligatorio di appartenenza del risparmia-
tore (comma 1); la possibilità di erogare la
prestazione sotto forma di rendita, di ca-
pitale erogato in un’unica soluzione, di
prelievo, di combinazione di tali forme

(comma 2). I successivi commi da 3 a 7
disciplinano il regime fiscale applicabile
alle prestazioni erogate, che risulta essere
di maggior favore per la rendita rispetto
alle altre forme di erogazione. Come risulta
dalla relazione illustrativa, la disciplina di
favore si basa sia sull’articolo 58 del rego-
lamento PEPP sia sul criterio di delega di
cui all’articolo 20, comma 2, lettera l), della
legge di delegazione europea 2019-2020,
che consente al Governo di stabilire misure
di favore per la rendita vitalizia.

Il comma 8 prevede la possibilità, in
caso di morte del beneficiario, di restitu-
zione ai soggetti da questo indicati del
montante residuo o, in alternativa, di ero-
gazione di una rendita, calcolata in base al
montante residuale. I commi 9 e 10 disci-
plinano, rispettivamente, le modalità di de-
terminazione dell’anzianità utile alla richie-
sta di erogazione delle prestazioni pensio-
nistiche e i limiti di cedibilità, sequestra-
bilità e pignorabilità delle prestazioni
medesime.

L’articolo 16 reca le norme di coordi-
namento finale, che apportano le necessa-
rie modificazioni alla normativa vigente,
per tenere conto delle disposizioni intro-
dotte dallo schema di decreto in esame.

Per la risoluzione delle controversie tra
fornitori di PEPP e clienti PEPP, l’articolo
17 dispone l’obbligo per i fornitori di PEPP
aventi sede legale in Italia di aderire si-
stemi di risoluzione stragiudiziale delle con-
troversie. L’adesione è possibile anche per
gli altri soggetti vigilati dalla COVIP. La
norma, inoltre, rinvia ad un successivo re-
golamento della COVIP medesima la defi-
nizione dei criteri di svolgimento delle pro-
cedure di risoluzione delle controversie e
dei criteri di composizione dell’organo de-
cidente. Infine, la norma dispone l’alterna-
tività del sistema di risoluzione stragiudi-
ziale all’esperimento del procedimento di
mediazione previsto dall’articolo 5, comma
1, del decreto legislativo n. 28 del 2010 e, in
ogni caso, consente il ricorso ad ogni altro
strumento di tutela previsto dall’ordina-
mento. Come si legge nella relazione illu-
strativa, l’articolo è volto all’istituzione di
un Organismo per la risoluzione alterna-
tiva delle controversie tra fornitori di PEPP
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e clienti PEPP, al fine di dare attuazione
all’articolo 51, paragrafo 1, del Regola-
mento, tramite l’articolo 20, comma 2, della
legge di delegazione europea 2019-2020.

L’articolo 18 reca le disposizioni finali,
tra le quali si segnala, al comma 2, la
previsione di un contributo alla COVIP a
carico dei fornitori di PEPP per lo svolgi-
mento delle funzioni di vigilanza. La rela-
zione illustrativa precisa che la norma è
necessaria in quanto l’ordinamento della
COVIP, a differenza di quelli di Consob,
Banca d’Italia e IVASS, non prevede la
possibilità di richiedere il contributo per
eventuali nuove funzioni svolte.

In conclusione, ritiene opportuno che la
Commissione conduca una breve ma ap-
profondita fase di audizioni, in particolare
quella del segretario generale della Confe-
derazione europea dei sindacati (CES), che
è stata coinvolta nella fase di predisposi-
zione del regolamento, nonché delle orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative.

Romina MURA, presidente, rinvia all’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, convocato nella gior-
nata odierna, la decisione in ordine alle
modalità di prosecuzione dell’esame dello
schema di decreto e all’organizzazione del
breve ciclo di audizioni proposto dalla re-
latrice. Quindi, poiché nessuno chiede di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 maggio 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 14.05.

Delega al Governo in materia di contratti pubblici.

Nuovo testo C. 3514 Governo, approvato dal Senato,

e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Romina MURA, presidente, avverte che
nella seduta odierna la Commissione espri-
merà il parere di competenza.

Invita, quindi, il relatore, on. Caffaratto,
a illustrare il provvedimento e a formulare
la sua proposta di parere.

Gualtiero CAFFARATTO (LEGA), rela-
tore, rileva preliminarmente che, come si
legge nella relazione illustrativa al testo
originario presentato al Senato (S. 2330), il
provvedimento ha, tra l’altro, la finalità di
adeguare la normativa interna al diritto
europeo e ai princìpi espressi dalla giuri-
sprudenza della Corte costituzionale e delle
giurisdizioni superiori, interne e sovrana-
zionali, e di razionalizzare, riordinare e
semplificare la disciplina vigente in materia
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e forniture, nonché di evitare l’avvio di
procedure di infrazione da parte della Com-
missione europea e di giungere alla risolu-
zione delle procedure avviate. L’intervento
normativo, inoltre, è motivato anche dalla
necessità di superare talune incertezze ap-
plicative della disciplina vigente, recata, in
particolare, dai decreti legislativi n. 50 del
2016 e n. 56 del 2017 e di riordinare la
disciplina, alla luce delle numerose dispo-
sizioni derogatorie introdotte nel corso del
tempo, specie in relazione all’emergenza
sanitaria da COVID-19, con l’intento di
snellire e velocizzare le procedure.

Venendo al merito, il disegno di legge,
nel testo risultante dagli emendamenti ap-
provati, all’articolo 1, comma 1, delega il
Governo ad adottare uno o più decreti
legislativi al fine di razionalizzare, riordi-
nare e semplificare la disciplina dei con-
tratti pubblici.

I principi e i criteri direttivi per l’eser-
cizio della delega sono elencati al comma 2
e tra questi si segnalano, in particolare: il
perseguimento di obiettivi di stretta ade-
renza alle direttive europee, mediante l’in-
troduzione o il mantenimento di livelli di
regolazione corrispondenti a quelli minimi
richiesti dalle direttive stesse, ferma rima-
nendo l’inderogabilità delle misure a tutela
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del lavoro, della sicurezza, del contrasto al
lavoro irregolare, della legalità e della tra-
sparenza (lettera a); la riorganizzazione e
l’accorpamento delle stazioni appaltanti non-
ché il potenziamento della qualificazione e
della specializzazione del personale in esse
operante, anche mediante la previsione di
specifici percorsi di formazione, con par-
ticolare riferimento alle stazioni uniche ap-
paltanti e alle centrali di committenza che
operano a servizio degli enti locali (lettera
b); la possibilità di suddivisione degli ap-
palti in lotti e il divieto del loro accorpa-
mento artificioso (lettera c); la semplifica-
zione della disciplina applicabile ai con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture
di importo inferiore alle soglie di rilevanza
europea e il divieto per le stazioni appal-
tanti di utilizzare ai fini della selezione
degli operatori, il sorteggio o altri sistemi di
estrazione casuale (lettera d); l’obbligo di
inserire nei bandi un regime obbligatorio di
revisione dei prezzi al verificarsi di condi-
zioni oggettive e imprevedibili, compreso il
costo derivante dal rinnovo dei CCNL na-
zionali sottoscritti dalle associazioni dei
datori e dei prestatori di lavoro compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale, applicabili in relazione all’og-
getto dell’appalto e delle prestazioni da
eseguire anche in maniera prevalente (let-
tera f); la possibilità di riservare la parte-
cipazione alle procedure di appalto e di
concessione agli operatori economici il cui
scopo principale sia l’integrazione sociale e
professionale delle persone con disabilità o
svantaggiate, nonché l’inclusione obbligato-
ria, nei bandi di gara, avvisi e inviti, di
specifiche clausole sociali al fine di garan-
tire la stabilità occupazionale del personale
impiegato, di garantire l’applicazione dei
contratti collettivi nazionali e territoriali di
settore, nonché di garantire le stesse tutele
economiche e normative per i lavoratori in
subappalto rispetto ai dipendenti dell’ap-
paltatore e contro il lavoro irregolare, di
promuovere meccanismi e strumenti anche
di premialità per realizzare le pari oppor-
tunità generazionali, di genere e di inclu-
sione lavorativa per le persone con disabi-
lità o svantaggiate (lettera g); il ricorso a
forniture in cui la parte di prodotti origi-

nari di Paesi terzi che compongono l’of-
ferta non sia maggioritaria rispetto al va-
lore totale dei prodotti, nonché, nel caso di
forniture provenienti da Paesi extra UE,
l’introduzione di misure atte a garantire il
rispetto di criteri ambientali minimi e dei
diritti dei lavoratori (lettera h); il divieto di
prestazione gratuita delle attività professio-
nali, salvo che in casi eccezionali e previa
adeguata motivazione (lettera h-bis); la ri-
duzione e la certezza dei tempi, la piena
attuazione della Banca dati nazionale dei
contratti pubblici e del fascicolo virtuale
dell’operatore economico, il superamento
dell’Albo nazionale dei componenti delle
commissioni giudicatrici, il rafforzamento
della specializzazione professionale dei com-
missari all’interno di ciascuna amministra-
zione (lettera i); la razionalizzazione e la
semplificazione delle cause di esclusione, al
fine di rendere le regole di partecipazione
chiare e certe, individuando le fattispecie
che configurano l’illecito professionale (let-
tera l); la previsione, in caso di affidamento
degli incarichi di progettazione a personale
interno alle amministrazioni aggiudicatrici,
della sottoscrizione di apposite polizze as-
sicurative per la copertura dei rischi di
natura professionale, con oneri a carico
delle medesime amministrazioni (lettera n);
la revisione e la semplificazione del sistema
di qualificazione generale degli operatori,
valorizzando criteri di verifica formale e
sostanziale, tra l’altro, dell’adeguatezza del-
l’attrezzatura tecnica e dell’organico, del
rispetto della legalità, delle disposizioni re-
lative alla prevenzione antimafia, alla tu-
tela del lavoro e alla prevenzione e al
contrasto della discriminazione di genere,
anche attraverso l’utilizzo di banche dati a
livello centrale che riducano le incertezze
in sede di qualificazione degli operatori
nelle singole procedure di gare (lettera q);
l’individuazione delle ipotesi in cui le sta-
zioni appaltanti possono ricorrere ad au-
tomatismi nella valutazione delle offerte e
tipizzazione dei casi in cui le stazioni ap-
paltanti possono ricorrere, ai fini dell’ag-
giudicazione, al solo criterio del prezzo o
del costo, prevedendo in ogni caso che i
costi della manodopera e della sicurezza
siano sempre scorporati dagli importi as-
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soggettati a ribasso (lettera r); la revisione
della disciplina relativa ai servizi sociali e
della ristorazione ospedaliera, assistenziale
e scolastica, nonché a quelli di servizio ad
alta intensità di manodopera, per i quali i
bandi di gara, devono contenere l’obbliga-
toria previsione di specifiche clausole so-
ciali volte a promuovere la stabilità occu-
pazionale del personale impiegato, preve-
dendo come criterio utilizzabile ai fini del-
l’aggiudicazione esclusivamente quello
dell’offerta economicamente più vantag-
giosa (lettera t); l’individuazione dei casi di
ricorso all’affidamento congiunto della pro-
gettazione e dell’esecuzione dei lavori, fermo
restando il possesso della necessaria qua-
lificazione per la redazione dei progetti
nonché l’obbligo di indicare nei documenti
di gara o negli inviti delle modalità per la
corresponsione diretta da parte della sta-
zione appaltante al progettista o della quota
del compenso corrispondente agli oneri di
progettazione indicati espressamente in sede
di offerta dall’operatore economico, al netto
del ribasso d’asta (lettera cc); il divieto di
proroga dei contratti di concessione, fatti
salvi i princìpi europei in materia di affi-
damento in house, e razionalizzazione della
disciplina sul controllo degli investimenti
dei concessionari e sullo stato delle opere
realizzate (lettera dd); la razionalizzazione
della disciplina concernente le modalità di
affidamento dei contratti da parte dei con-
cessionari e la disciplina delle concessioni
in essere alla data di entrata in vigore dei
decreti legislativi e non affidate con la
formula della finanza di progetto, ovvero
con procedure di gara a evidenza pubblica
secondo il diritto dell’Unione europea, con
specifico riguardo alle situazioni nelle quali
sussiste l’obbligo di affidare a terzi parte
dei contratti di lavori, servizi e forniture
relativi alle concessioni, garantendo la sta-
bilità e la salvaguardia delle professionalità
del personale impiegato (lettera ee).

Il comma 3 prevede che i decreti legi-
slativi rechino l’abrogazione esplicita di tutte
le disposizioni oggetto di riordino e comun-
que di quelle diventate incompatibili, men-
tre il comma 4 disciplina la procedura di
adozione dei provvedimenti, prevedendo l’a-
dozione su proposta del Presidente del Con-

siglio dei ministri e del Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con i Ministri competenti nonché
l’acquisizione dei pareri del Consiglio di
Stato, della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281
del 1997 e delle competenti Commissioni
parlamentari. La norma prevede, inoltre, la
procedura applicabile nel caso in cui il
Governo non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari.

Sulla base del comma 5, infine, i decreti
legislativi sono adottati senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica e, qua-
lora gli effetti finanziari non trovino com-
pensazione al loro interno, sono adottati
successivamente o contestualmente all’en-
trata in vigore di provvedimenti legislativi
che stanzino le occorrenti risorse finanzia-
rie.

L’articolo 2, infine, reca la clausola di
salvaguardia relativa all’applicazione delle
disposizioni nelle regioni a statuto speciali
e nelle province autonome di Trento e di
Bolzano.

Sulla base degli elementi descritti, ri-
tiene di poter formulare una proposta di
parere favorevole, che auspica sia condivisa
dai colleghi della Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato 1).

Davide TRIPIEDI (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, auspica che sia fis-
sata a breve l’audizione delle organizza-
zioni sindacali in merito ad alcuni aspetti
della proposta di legge sul pensionamento
anticipato nell’edilizia (C. 1033), allo scopo
di sciogliere l’unico nodo rimasto insoluto e
permettere una celere approvazione del
provvedimento.

Carla CANTONE (PD) concorda.

Romina MURA, presidente, prendendo
atto della richiesta del collega Tripiedi e
condividendo l’auspicio di una sollecita con-
clusione dell’esame della proposta di legge
n. 1033, rinvia all’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, con-

Mercoledì 18 maggio 2022 — 202 — Commissione XI



vocato nella giornata odierna, per delibe-
rare sul punto.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 maggio 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 14.25.

Delega al Governo per il riordino della disciplina

degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico,

di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288.

Nuovo testo C. 3475 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rina DE LORENZO (LEU), relatrice, ri-
corda preliminarmente che il provvedi-
mento è uno dei disegni di legge collegati
alla manovra di bilancio per il triennio
2023-2025, a norma dell’articolo 7, comma
2, lettera f), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, elencati nella Documento di econo-
mia e finanza 2022. Tale qualificazione
deriva dall’inquadramento della riforma de-
gli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS) nel PNRR e, più preci-
samente, nella componente 2, relativa alla
« Innovazione, ricerca e digitalizzazione del
Servizio sanitario nazionale » della Mis-
sione 6 in materia di salute. Come si legge
nella relazione illustrativa, inoltre, l’evolu-
zione del SSN, condizionato dall’assetto
delle competenze in materia di salute di
Governo e Regioni, la transizione epide-
miologica e i progressi in campo scientifico
e tecnologico degli ultimi quindici anni
rendono urgente la necessità di modificare
la disciplina che regola il funzionamento

degli IRCCS, recata dal decreto legislativo
n. 288 del 2003. Uno dei principali aspetti
su cui intervenire è costituito dal supera-
mento delle logiche di regionalizzazione e
aziendalizzazione che, sia pure alla base
del SSN, non giovano agli IRCCS, che,
essendo centri di eccellenza, necessitano di
operare a livello sovraregionale per espri-
mere al meglio le loro potenzialità. Inoltre,
l’intervento legislativo risulta opportuno an-
che alla luce dell’aumento del numero di
IRCSS, passati dai trentacinque del 2003
agli attuali cinquantadue, di cui trenta in
regime di diritto privato, a fronte di un
livello di finanziamento rimasto nominal-
mente invariato negli anni, determinando,
per questo, una riduzione delle risorse ef-
fettive dedicate al settore della ricerca. La
riforma degli IRCSS, come previsto dal
PNRR, dovrà essere attuata con l’adozione
dei decreti legislativi entro il 31 dicembre
2022. I tempi estremamente ridotti a di-
sposizione, pertanto, hanno comportato l’a-
dozione del disegno di legge delega in esame
con deliberazione unica e in via d’urgenza
da parte del Consiglio dei ministri e la sua
trasmissione, solo successivamente, alla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

Venendo al merito, il disegno di legge
consta di un unico articolo, che, al comma
1, reca la delega al Governo all’emanazione
di uno o più decreti legislativi recanti di-
sposizioni per il riordino della disciplina
degli IRCCS ed elenca i principi e i criteri
direttivi per il suo esercizio: il potenzia-
mento del ruolo degli IRCCS, quali istituti
di ricerca e cura a rilevanza nazionale
(lettera a); la revisione dei criteri per il
riconoscimento, la revoca e la conferma del
carattere scientifico (lettera b), conside-
rando, in via prioritaria, il criterio della
localizzazione territoriale dell’Istituto e
quello del bacino minimo di riferimento
per ciascuna area tematica (lettera c); l’ac-
cesso alle prestazioni degli IRCCS indipen-
dentemente dalla regione di residenza del
paziente (lettera d); la possibilità, in sede di
riparto del fabbisogno sanitario nazionale
standard, di vincolare una quota per finan-
ziare il riconoscimento di nuovi IRCCS
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(lettera e); la previsione di criteri e moda-
lità di collaborazione tra le regioni, volte a
valorizzare gli Istituti di diritto pubblico
con sedi situate in più regioni (lettera f); la
disciplina dei criteri di costituzione, gover-
nance, modalità di finanziamento e valuta-
zione delle reti degli IRCCS (lettera g); il
coordinamento tra la direzione generale e
la direzione scientifica degli IRCCS e dei
rispettivi obiettivi per le attività di ricerca
e assistenza (lettera h); l’adeguamento degli
strumenti di vigilanza sugli IRCCS di di-
ritto pubblico e di diritto privato da parte
del Ministero della salute (lettera i); la
revisione del regime di incompatibilità e
del trattamento economico dei direttori
scientifici degli IRCCS di diritto pubblico,
che, come si legge nella relazione illustra-
tiva, ha scoraggiato la partecipazione ai
bandi di ricercatori di età da 45 a 55 anni,
che dovrebbero sospendere l’attività di pro-
duzione scientifica per cinque anni con una
sensibile penalizzazione per la successiva
carriera (lettera l); l’introduzione di requi-
siti di comprovata professionalità e com-
petenza, anche manageriale, per i compo-
nenti degli organi di governo degli IRCCS
di diritto pubblico ed esclusivamente degli
organi scientifici degli IRCCS di diritto pri-
vato (lettera m); la revisione della disci-
plina del personale della ricerca sanitaria
degli IRCCS di diritto pubblico e degli
Istituti zooprofilattici sperimentali (IZS),
anche al fine di valorizzare le competenze
e i titoli acquisiti, prevedendo anche la
possibilità di rimodulare, fermo restando il
requisito del raggiungimento della valuta-
zione positiva, il numero degli anni di ser-
vizio previsti dal contratto di lavoro a de-
terminato, anche al fine dell’inquadra-
mento a tempo indeterminato nei ruoli del
Servizio sanitario nazionale, nonché la pro-
mozione della mobilità del personale della
ricerca sanitaria tra gli IRCCS pubblici, gli
enti pubblici di ricerca e le università e il
riconoscimento delle figure professionali
che il progresso tecnologico ha reso neces-
sarie allo sviluppo della ricerca biomedica
di qualità (lettera n); la garanzia dello
svolgimento dell’attività degli IRCCS nel
rispetto dei criteri di trasparenza e di in-
tegrità della ricerca stabiliti a livello inter-

nazionale (lettera o); l’introduzione di norme
di garanzia della proprietà intellettuale de-
gli IRCCS, che, come si legge nella rela-
zione illustrativa, facilitino il passaggio dal-
l’idea progettuale all’eventuale brevetto e
alle fasi di produzione e di commercializ-
zazione (lettera p); l’abrogazione delle norme
in contrasto con i decreti legislativi emanati
in attuazione della legge di delega, ai fini
del coordinamento delle disposizioni vi-
genti in materia di IRCCS (lettera q).

Il comma 2 reca la disciplina di appro-
vazione dei decreti legislativi e il comma 3
fissa i termini per l’espressione del parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti. Il comma 4 prevede la possibilità per
il Governo di adottare disposizioni corret-
tive e integrative con la medesima proce-
dura di approvazione dei decreti legislativi.
Il comma 5, infine, reca la clausola di
invarianza finanziaria.

Sulla base degli elementi descritti, ri-
tiene di poter formulare una proposta di
parere favorevole, che auspica sia condivisa
dai colleghi della Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.35.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 18 maggio 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Rossella Accoto.

La seduta comincia alle 14.35.

Romina MURA, presidente, ricorda che
la pubblicità dell’odierna seduta di svolgi-
mento di interrogazioni a risposta imme-
diata è assicurata anche mediante la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati.

5-08115 Menga: Sulla proroga del termine per con-

seguire le abilitazioni alla sorveglianza sanitaria sulle

radiazioni ionizzanti.

Rosa MENGA (MISTO-EV-VE) illustra
la sua interrogazione, con la quale chiede
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di sapere dal Governo se intenda prorogare
la scadenza del termine posto per il con-
seguimento dell’abilitazione per i medici
competenti alla sorveglianza sanitaria dei
lavoratori esposti alle radiazioni ionizzanti,
come richiesto dal decreto legislativo n. 101
del 2020, che ha recepito la direttiva 2013/
59/EURATOM. La scadenza attualmente fis-
sata al 31 luglio 2022 non consentirebbe,
infatti, a tutti i medici competenti che già
esercitano la sorveglianza di conseguire l’a-
bilitazione, con conseguenze negative sia
per tali soggetti sia per i lavoratori, la cui
salute è posta a rischio dalla mancanza di
un numero sufficiente di medici compe-
tenti abilitati.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati (vedi allegato 3).

Rosa MENGA (MISTO-EV-VE), pur rin-
graziando la sottosegretaria, non può rite-
nersi soddisfatta della risposta, da cui si
evince che il Governo non ha intenzione di
prorogare il termine per il conseguimento
dell’abilitazione per professionisti che già
svolgono l’attività per cui è richiesto tale
titolo. Ritenendo che la scadenza al 31
luglio 2022 sia troppo ravvicinata, teme che
saranno numerosi i medici che, non avendo
potuto conseguire l’abilitazione, non po-
tranno continuare a esercitare la sorve-
glianza sanitaria sui lavoratori esposti alle
radiazioni ionizzanti e preannuncia, per-
tanto, che ne chiederà conto al Governo
con ulteriori atti di sindacato ispettivo.

5-08116 Carla Cantone: Sulle prospettive occupazio-

nali del Gruppo TIM.

Carla CANTONE (PD) illustra la sua
interrogazione con la quale chiede al Go-
verno di sapere quali misure intenda adot-
tare per scongiurare la riduzione dei posti
di lavoro che si teme possa determinarsi a
seguito dell’adozione da parte di TIM del
piano industriale 2022-2024. Data la rile-
vanza dell’azienda nell’economia italiana,
ritiene che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali debba vigilare perché la

riorganizzazione progettata dalla TIM non
sia fatta a scapito dei lavoratori.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati (vedi allegato 4).

Carla CANTONE (PD), pur ringraziando
la sottosegretaria per la risposta, che dà
conto delle misure che il Governo potrebbe
mettere in campo per sostenere il reddito
dei lavoratori eventualmente coinvolti nella
riorganizzazione aziendale, ritiene tuttavia
che sia necessario scongiurare proprio l’e-
ventualità che le decisioni della TIM com-
portino la riduzione dei livelli occupazio-
nali. Tenendo conto che i rappresentanti
dell’azienda saranno invitati a un tavolo di
confronto presso il Ministero dello sviluppo
economico e saranno ascoltati anche dalla
Commissione Trasporti della Camera, ri-
tiene opportuno che anche la Commissione
Lavoro organizzi anch’essa l’audizione dei
vertici della TIM per approfondire le rica-
dute sull’occupazione del piano industriale,
sicura che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali non farà mancare il suo
appoggio, come dimostra la risposta della
sottosegretaria alla sua interrogazione.

5-08117 Rizzetto: Sulla preannunziata delocalizza-

zione dello stabilimento Flextronics di Trieste.

Walter RIZZETTO (FDI) illustra la sua
interrogazione, che riguarda l’intenzione
della Flextronics, già oggetto di precedenti
atti di sindacato ispettivo, di delocalizzare
la produzione in Romania, dichiarando l’e-
subero di duecentottanta dipendenti dello
stabilimento di Trieste.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati (vedi allegato 5).

Walter RIZZETTO (FDI), pur ringra-
ziando la sottosegretaria, non può ritenersi
soddisfatto della risposta, che non reca
indicazioni su quanto intenda fare il Go-
verno per contrastare le sempre più nume-
rose delocalizzazioni. Ricorda che Fratelli
d’Italia è stata tra le prime forze politiche
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a proporre un tavolo di confronto sul pro-
blema, ma la sua diffusione rende ineludi-
bile l’adozione di misure concrete per ar-
ginare il flusso di aziende sane che scel-
gono di delocalizzare per aumentare i pro-
fitti. Le disposizioni contenute nel cosiddetto
« decreto Dignità » non si sono dimostrate
sufficienti, dal momento che si applicano
alle delocalizzazioni verso Paesi non ap-
partenenti all’Unione europea, mentre sono
sempre più numerose quelle verso altri
Stati membri, che assicurano costi di pro-
duzione sensibilmente inferiori a quelli ita-
liani. Ribadisce l’urgenza di intervenire, dal
momento che anche le disposizioni inserite
nella legge di bilancio 2022 si sono dimo-
strate inefficaci, e sollecita il Governo ad
adottare le misure più volte annunciate ma
che ancora non risultano perfezionate. Pre-
annuncia, pertanto, che Fratelli d’Italia con-
tinuerà la sua battaglia per contrastare la
perdita di posti di lavoro, di professionalità
e di entrate che la delocalizzazione com-
porta, impoverendo in maniera irreversi-
bile il tessuto produttivo nazionale.

5-08118 D’Alessandro: Sulla posizione contributiva

del comune di Forte dei Marmi.

Maria Teresa BALDINI (IV), in qualità
di cofirmataria, illustra l’interrogazione che
riguarda la situazione anomala che sembra
interessare il comune di Forte dei Marmi,
che non avrebbe adempiuto regolarmente
alle obbligazioni contributive nei confronti
dei propri dipendenti.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati (vedi allegato 6).

Maria Teresa BALDINI (IV), ringra-
ziando la sottosegretaria, sottolinea che dalla
sua risposta risulta che la situazione sia
stata sanata solo nella giornata di ieri, a
dimostrazione che le irregolarità contribu-
tive da lei segnalate erano effettive. Ritiene
importante vigilare sulla corretta applica-
zione della disciplina contributiva da parte
degli enti locali, anche se sono solidi e
certificano bilanci in equilibrio, se non,
addirittura, in avanzo, come Forte dei

Marmi. Le irregolarità contributive, infatti,
danneggiano i lavoratori, specialmente quelli
stagionali, pregiudicando la loro carriera
previdenziale. Sollecita, pertanto, la mas-
sima attenzione e ritiene opportuno appro-
fondire ulteriormente le ragioni che hanno
condotto a tali omissioni.

5-08119 Durigon: Sulla platea dei beneficiari del

bonus di 200 euro nel decreto-legge n. 50 del 2022.

Elena MURELLI (LEGA), in qualità di
firmataria, illustra l’interrogazione, con la
quale si chiede al Governo se intenda cor-
reggere quanto disposto dal decreto-legge
n. 50 del 2022, appena pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, in ordine alla conces-
sione del bonus di 200 euro per fronteg-
giare l’aumento dei prezzi indotto dall’at-
tuale crisi internazionale anche ai percet-
tori del Reddito di cittadinanza, impie-
gando ingenti risorse, che avrebbero potuto
essere più opportunamente destinate al so-
stegno delle famiglie monoreddito.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati (vedi allegato 7).

Elena MURELLI (LEGA), pur ringra-
ziando la sottosegretaria, non si ritiene
soddisfatta della risposta e ribadisce l’in-
congruenza della decisione di destinare ri-
sorse per erogare il bonus anche ai percet-
tori del Reddito di cittadinanza anziché
alle famiglie monoreddito, ritenendo che
simili provvedimenti aumentino le conse-
guenze distorsive di tale istituto sul mer-
cato del lavoro. Come anche messo in luce
dal gruppo di esperti incaricato dal Mini-
stro di analizzare le maggiori criticità del
Reddito di cittadinanza, questo disincen-
tiva la ricerca di lavoro e sottrae risorse
che potrebbero essere più utilmente utiliz-
zate per sostenere coloro che, al contrario,
sono alla ricerca di un’occupazione. A ciò
si aggiungano le truffe che, ormai quoti-
dianamente, vengono alla luce e che solle-
citano l’adozione di misure di contrasto
che, purtroppo, non si dimostrano efficaci.
Preannuncia, pertanto, che la sua parte
politica presenterà specifiche proposte
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emendative al decreto-legge n. 50 del 2022,
per consentire un utilizzo migliore delle
risorse destinate al finanziamento del bo-
nus per i percettori di Reddito di cittadi-
nanza.

5-08120 Segneri: Sui tempi di recepimento della

direttiva sul whistleblowing (2019/1937/UE).

Niccolò INVIDIA (M5S), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione, con
la quale si chiede al Governo entro quale
termine prevede di poter procedere al re-
cepimento della direttiva (UE) 20019/1937
in materia di whistleblowing, allo scopo di
scongiurare l’avvio di una procedura di
infrazione da parte della Commissione eu-
ropea e, soprattutto, di aumentare le tutele
dei lavoratori che segnalano irregolarità.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati (vedi allegato 8).

Niccolò INVIDIA (M5S) ringrazia la sot-
tosegretaria per l’accurata ricostruzione dei
fatti che porteranno al prossimo recepi-
mento della direttiva (UE) 20019/1937 e
che dà conto dell’impegno del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali per giungere
a tale risultato. Assicura l’appoggio della
sua parte politica al Governo, ritenendo
necessario scongiurare il pericolo dell’avvio
di una procedura di infrazione.

Romina MURA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo in materia di contratti pubblici. Nuovo testo C. 3514
Governo, approvato dal Senato, e abb.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza
il nuovo testo del disegno di legge C. 3514
Governo, approvato in prima lettura dal
Senato, e delle proposte abbinate, recante
delega al Governo in materia di contratti
pubblici, come risultante dalle proposte
emendative approvate;

considerato che il provvedimento ha,
tra l’altro, la finalità di adeguare la nor-
mativa interna al diritto europeo e ai prin-
cìpi espressi dalla giurisprudenza della Corte
costituzionale e delle giurisdizioni supe-
riori, interne e sovranazionali, e di razio-
nalizzare, riordinare e semplificare la di-
sciplina vigente in materia di contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture,
nonché di evitare l’avvio di procedure di
infrazione da parte della Commissione eu-
ropea e di giungere alla risoluzione delle
procedure avviate;

preso atto che l’intervento normativo
è motivato anche dalla necessità di supe-
rare talune incertezze applicative della di-
sciplina vigente, recata, in particolare, dai
decreti legislativi n. 50 del 2016 e n. 56 del
2017 e di riordinare la disciplina, alla luce
delle numerose disposizioni derogatorie in-
trodotte nel corso del tempo, specie in
relazione all’emergenza sanitaria da COVID-
19, con l’intento di snellire e velocizzare le
procedure;

rilevato che il disegno di legge, nel
testo risultante dagli emendamenti appro-
vati, all’articolo 1, comma 1, delega il Go-
verno ad adottare uno o più decreti legi-
slativi al fine di razionalizzare, riordinare e
semplificare la disciplina dei contratti pub-
blici;

osservato che, tra i principi e i criteri
direttivi per l’esercizio della delega elencati

al comma 2, si prevede il perseguimento di
obiettivi di stretta aderenza alle direttive
europee, mediante l’introduzione o il man-
tenimento di livelli di regolazione corri-
spondenti a quelli minimi richiesti dalle
direttive stesse, ferma rimanendo l’indero-
gabilità delle misure a tutela del lavoro,
della sicurezza, del contrasto al lavoro ir-
regolare, della legalità e della trasparenza
(lettera a);

apprezzata la previsione, tra i principi
e i criteri direttivi, della riorganizzazione e
dell’accorpamento delle stazioni appaltanti
nonché del potenziamento della qualifica-
zione e della specializzazione del personale
in esse operante, anche mediante la previ-
sione di specifici percorsi di formazione,
con particolare riferimento alle stazioni
uniche appaltanti e alle centrali di com-
mittenza che operano a servizio degli enti
locali (lettera b);

condiviso il principio di cui alla let-
tera f), che prevede l’obbligo di inserire nei
bandi un regime obbligatorio di revisione
dei prezzi al verificarsi di condizioni og-
gettive e imprevedibili, compreso il costo
derivante dal rinnovo dei CCNL nazionali
sottoscritti dalle associazioni dei datori e
dei prestatori di lavoro comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale,
applicabili in relazione all’oggetto dell’ap-
palto e delle prestazioni da eseguire anche
in maniera prevalente;

considerato che la lettera g) prevede
la possibilità di riservare la partecipazione
alle procedure di appalto e di concessione
agli operatori economici il cui scopo prin-
cipale sia l’integrazione sociale e professio-
nale delle persone con disabilità o svantag-
giate, nonché l’inclusione obbligatoria, nei
bandi di gara, avvisi e inviti, di specifiche
clausole sociali al fine di garantire la sta-
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bilità occupazionale del personale impie-
gato, di garantire l’applicazione dei con-
tratti collettivi nazionali e territoriali di
settore, nonché di garantire le stesse tutele
economiche e normative per i lavoratori in
subappalto rispetto ai dipendenti dell’ap-
paltatore e contro il lavoro irregolare, di
promuovere meccanismi e strumenti anche
di premialità per realizzare le pari oppor-
tunità generazionali, di genere e di inclu-
sione lavorativa per le persone con disabi-
lità o svantaggiate;

condivisa, alla lettera t), la previsione
della revisione della disciplina relativa ai

servizi sociali e della ristorazione ospeda-
liera, assistenziale e scolastica, nonché a
quelli di servizio ad alta intensità di ma-
nodopera, per i quali i bandi di gara de-
vono contenere l’obbligatoria previsione di
specifiche clausole sociali volte a promuo-
vere la stabilità occupazionale del perso-
nale impiegato, prevedendo come criterio
utilizzabile ai fini dell’aggiudicazione esclu-
sivamente quello dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per il riordino della disciplina degli Istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico, di cui al decreto legislativo 16

ottobre 2003, n. 288. Nuovo testo C. 3475 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il nuovo testo del disegno di legge C. 3475,
recante delega al Governo per il riordino
della disciplina degli Istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico, di cui al de-
creto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati;

tenuto conto che il provvedimento è
uno dei disegni di legge collegati alla ma-
novra di bilancio per il triennio 2023-2025,
a norma dell’articolo 7, comma 2, lettera f),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, elen-
cati nella Documento di economia e fi-
nanza 2022, poiché la riforma degli Istituti
di ricovero e cura a carattere scientifico
(IRCCS) è inquadrata nel PNRR e, più
precisamente, nella componente 2, relativa
alla « Innovazione, ricerca e digitalizza-
zione del Servizio sanitario nazionale » della
Missione 6 in materia di salute;

considerato che l’evoluzione del SSN,
condizionato dall’assetto delle competenze
in materia di salute di Governo e Regioni,
la transizione epidemiologica e i progressi
in campo scientifico e tecnologico degli
ultimi quindici anni rendono urgente la
necessità di modificare la disciplina che
regola il funzionamento degli IRCCS, re-
cata dal decreto legislativo n. 288 del 2003;

rilevato che uno dei principali aspetti
su cui il provvedimento interviene è costi-
tuito dal superamento delle logiche di re-

gionalizzazione e aziendalizzazione che, sia
pure alla base del SSN, non giovano agli
IRCCS, che, essendo centri di eccellenza,
necessitano di operare a livello sovraregio-
nale per esprimere al meglio le loro poten-
zialità;

osservato che il nuovo testo del dise-
gno di legge consta di un unico articolo,
che, al comma 1, reca la delega al Governo
all’emanazione di uno o più decreti legisla-
tivi recanti disposizioni per il riordino della
disciplina degli IRCCS ed elenca i principi
e i criteri direttivi per il suo esercizio;

considerato che tra i principi e i cri-
teri direttivi per l’esercizio della delega vi è
la revisione del regime di incompatibilità e
del trattamento economico dei direttori
scientifici degli IRCCS di diritto pubblico,
che, come si legge nella relazione illustra-
tiva, ha scoraggiato la partecipazione ai
bandi di ricercatori di età da 45 a 55 anni,
che dovrebbero sospendere l’attività di pro-
duzione scientifica per cinque anni con una
sensibile penalizzazione per la successiva
carriera (lettera l);

preso atto della previsione, tra i prin-
cipi di delega, della revisione della disci-
plina del personale della ricerca sanitaria
degli IRCCS di diritto pubblico e degli
Istituti zooprofilattici sperimentali (IZS) (let-
tera n),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

5-08115 Menga: Sulla proroga del termine per conseguire le abilita-
zioni alla sorveglianza sanitaria sulle radiazioni ionizzanti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, gli
Onorevoli interroganti chiedono una pro-
roga per la prosecuzione dell’attività di
sorveglianza medica in favore dei lavora-
tori classificati esposti di categoria B.

Occorre preliminarmente chiarire le fi-
nalità del quadro normativo di riferimento
su questo specifico tema.

Con il decreto legislativo n. 101 del 2020
è stata data attuazione alla direttiva 2013/
59/Euratom, che stabilisce norme fonda-
mentali di sicurezza relative alla prote-
zione contro i pericoli derivanti dall’espo-
sizione alle radiazioni ionizzanti.

Tra le novità di maggior interesse intro-
dotte dal provvedimento, vi è la previsione,
contenuta nell’articolo 134, che la sorve-
glianza di tutti i lavoratori esposti alle
radiazioni ionizzanti venga affidata esclu-
sivamente ai medici autorizzati, iscritti nel-
l’elenco nominativo presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. Al comma 2,
dell’articolo 134 è stato introdotto un pe-
riodo transitorio di 24 mesi per consentire
ai medici competenti, che già svolgono alla
data di entrata in vigore del nuovo decreto
la funzione di medico incaricato della ra-
dioprotezione per lavoratori di categoria B,
di adeguarsi alla nuova previsione di legge
attraverso l’esame di abilitazione.

Il termine di ventiquattro mesi è stato
ritenuto congruo al fine del conseguimento
dell’abilitazione di cui all’articolo 138 del
predetto decreto. Si rappresenta, altresì,
che la scelta operata dal legislatore di af-
fidare la sorveglianza medica al solo me-
dico autorizzato è finalizzata a garantire

una maggiore tutela della salute e sicurezza
dei lavoratori esposti a prescindere dalla
classificazione adottata, anche in conside-
razione del fatto che la figura del medico
autorizzato era già prevista da tempo nel-
l’ordinamento giuridico.

Con riferimento, invece, alla presunta
esiguità del numero dei medici che hanno
conseguito l’abilitazione, si rappresenta che
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ha continuato a garantire la rego-
larità dello svolgimento degli esami per
l’iscrizione nell’elenco nominativo dei me-
dici autorizzati anche durante la fase emer-
genziale.

In data 4 maggio 2022 è stato adottato
il decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro
della salute e il Ministro dell’università e
della ricerca che, in attuazione dell’articolo
138, comma 2, del decreto legislativo 31
luglio 2020, n. 101, disciplina le modalità
di iscrizione nell’elenco dei medici autoriz-
zati incaricati della sorveglianza sanitaria
secondo quanto stabilito dalle disposizioni
vigenti in materia di protezione dai rischi
derivanti dalle radiazioni ionizzanti, non-
ché i contenuti della formazione e dell’ag-
giornamento professionale.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ha pertanto definito la disciplina
prevista dalla normativa primaria, al fine
di assicurare in tempi congrui un quadro
regolatorio completo ed efficace che possa
garantire la sorveglianza medica eccezio-
nale e, pertanto, la salute e la sicurezza dei
lavoratori esposti a radiazioni ionizzanti.
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ALLEGATO 4

5-08116 Carla Cantone: Sulle prospettive occupazionali
del Gruppo TIM.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti riportano la
notizia relativa all’approvazione del nuovo
piano industriale 2022/2024 della TIM.

Risulta effettivamente che il 2 marzo
scorso il Consiglio di Amministrazione di
TIM abbia approvato all’unanimità il sud-
detto piano industriale 2022-2024 con cui
TIM ha dichiarato di voler accelerare lo
sviluppo degli infrastrutturali (fibra nel fisso
e 5G nel mobile) e la crescita di nuovi
business verso i servizi digitali relativi a
Cloud, IoT e Cybersecurity.

Il nuovo piano sarebbe volto al supera-
mento dell’attuale modello di integrazione
verticale tramite la creazione di due di-
stinte società, la ServCo, che comprenderà
gli asset della rete mobile, le piattaforme di
servizio e data center, e la NetCo, che
comprenderà gli asset di rete fissa.

La valutazione del piano industriale di
TIM investe la competenza di altri Mini-
steri, ma certamente il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali è chiamato a inter-
venire per vigilare affinché – nel processo
di riorganizzazione – siano tutelati i livelli
occupazionali e i diritti dei lavoratori coin-
volti.

In particolare, la vicenda di Tim coin-
volge profili di assoluta rilevanza, trattan-
dosi di un’azienda strategica, che gestisce
un’infrastruttura così sensibile, nella quale
peraltro sussiste una partecipazione dello
Stato, tramite Cassa Depositi e Prestiti. Si
tratta inoltre di un comparto, investito –
come altri, in questa fase – da processi di
transizione produttiva, in ragione della ac-
celerazione dello sviluppo digitale, che com-
portano inevitabili ricadute sui lavoratori
in termini di reskilling e upskilling.

Proprio al fine di governare questi pro-
cessi di transizione, il Governo ha adottato
misure che possano offrire alle aziende

nuovi, duttili e più efficaci strumenti, per
gestire i cambiamenti organizzativi e le
trasformazioni produttive, cercando quanto
più possibile di tutelare i livelli di occupa-
zione e investire in piani di formazione e di
riqualificazione dei lavoratori che riman-
gono in azienda.

Mi riferisco, in particolare, al contratto
d’espansione, prorogato – con l’ultima legge
di bilancio – a tutto il 2023; all’introdu-
zione della formazione quale condiziona-
lità per la fruizione degli strumenti di in-
tegrazione salariale straordinaria; al nuovo
accordo di transizione occupazionale, che
dà luogo a un’ulteriore intervento di CIGS
per il recupero di lavoratori in esubero.

Riguardo alla vicenda TIM, al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali non ri-
sultano ancora, ad oggi, formali iniziative
da parte dell’azienda per la gestione di
eventuali esuberi.

Se fosse confermata l’intenzione di pro-
cedere a un piano di mobilità così signifi-
cativo, il Ministero – sia in considerazione
dell’entità paventata dai sindacati, sia in
ragione della strategicità dell’azienda an-
che ai fini della sicurezza nazionale –
auspica che l’azienda possa informare, con
il necessario e dovuto anticipo, le parti
sociali e le istituzioni, anche al fine di poter
individuare gli strumenti più idonei e le
soluzioni più efficaci affinché la riorganiz-
zazione aziendale possa avvenire nella con-
divisione delle scelte di politica industriale
e nell’ottica del prioritario mantenimento e
riqualificazione dei livelli occupazionali.

Condividendo la preoccupazione degli
Onorevoli interroganti, il Ministero è di-
sponibile, in raccordo con gli altri Ministeri
competenti, a sostenere ogni iniziativa volta
ad avviare un confronto a livello nazionale.
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ALLEGATO 5

5-08117 Rizzetto: Sulla preannunziata delocalizzazione dello stabili-
mento Flextronics di Trieste.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante pone all’atten-
zione del Governo la salvaguardia occupa-
zionale dei lavoratori dello stabilimento
della Flextronics di Trieste di proprietà
della multinazionale statunitense delle te-
lecomunicazioni Flex Ltd, specializzata in
materiali elettronici. Viene segnalata la pre-
occupazione per il rischio di esuberi che
sembra essere determinato dalla volontà
della proprietà aziendale di abbandonare
la produzione in Italia.

Si tratta di un altro caso relativo a
preannunciate procedure di licenziamento
da parte società multinazionali, che ri-
schiano di incidere pesantemente sul de-
stino di centinaia di lavoratori e di pro-
durre fenomeni di desertificazione indu-
striale.

Per arginare il susseguirsi di questi fe-
nomeni, il Governo è intervenuto con un
articolata proposta normativa, proposta e
fortemente voluta dal Ministero del lavoro
e delle politiche sociali.

La legge di bilancio 2022 ha introdotto
importanti misure in materia di delocaliz-
zazione che mirano al contrasto del feno-
meno e contestualmente hanno la finalità
di garantire la salvaguardia del tessuto oc-
cupazionale e produttivo, incentivando la
ricerca di soluzioni alternative al licenzia-
mento.

Per quanto riguarda la situazione ine-
rente la società Flex, segnalo che è stato
attivato un tavolo di confronto, coordinato
dal Ministero dello sviluppo economico, tra
la Flex di Trieste, la Regione Friuli Venezia
Giulia, le Organizzazioni sindacali e le As-
sociazioni datoriali, focalizzato sul piano
industriale dell’azienda, con particolare at-
tenzione al tema delle prospettive di rilan-
cio per la salvaguardia occupazionale.

Parallelamente, nel corso degli ultimi
mesi, il Ministero dello sviluppo economico
ha avviato un percorso di ricerca di nuove
soluzioni e strumenti a sostegno di un
piano industriale per il rilancio e la salva-
guardia delle attività imprenditoriali e delle
maestranze altamente qualificate che sono
attualmente impiegate nella sede produt-
tiva di Trieste.

Segnalo che per domani 19 maggio il
Ministero dello sviluppo economico ha con-
vocato il tavolo di confronto con le Istitu-
zioni territoriali, le Associazioni datoriali,
le Organizzazioni sindacali e l’azienda per
valutare il piano industriale aziendale.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali assicura la massima attenzione e il
massimo impegno, per quanto di compe-
tenza, nel sostenere le iniziative già avviate,
al fine di garantire la continuità della pro-
duzione e la tenuta dei livelli occupazio-
nali.
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ALLEGATO 6

5-08118 D’Alessandro: Sulla posizione contributiva del comune
di Forte dei Marmi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo gli onore-
voli interroganti segnalano una situazione di
irregolarità del documento unico di regola-
rità contributiva (DURC) del Comune di
Forte dei Marmi.

Come giustamente rammentato dagli ono-
revoli interroganti, il DURC è richiesto per
l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sus-
sidi, ausili finanziari e vantaggi economici,
di qualunque genere; nell’ambito delle pro-
cedure di appalto di opere, servizi e forni-
ture pubblici e nei lavori privati dell’edilizia;
per il rilascio dell’attestazione SOA.

Pertanto, tutte le Pubbliche amministra-
zioni sono tenute sempre ad acquisire il
DURC delle imprese con le quali hanno in
essere rapporti nell’ambito dei contratti ad
evidenza pubblica e, certamente, debbono
essere a loro volta in regola con il versa-
mento dei contributi previdenziali e i premi
assicurativi.

L’Inps, sentito sul caso in oggetto, ha rap-
presentato che dall’esame della posizione
contributiva del Comune di Forte dei Marmi
è emerso che lo stesso non presenti ad oggi
esposizioni debitorie nei propri confronti in
alcuna delle Gestioni previdenziali nelle quali
risulta iscritto (Gestione datori di lavoro pri-
vati, Gestione Separata e Gestione dipen-
denti pubblici).

In particolare, per quanto riguarda la po-
sizione nella Gestione dipendenti pubblici, il
Comune ha proceduto a regolarizzare l’espo-
sizione debitoria anche avvalendosi della
previsione normativa di cui all’articolo 9,
comma 4, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, che ha disposto l’inapplicabi-
lità delle sanzioni civili per le contribuzioni
di previdenza e di assistenza sociale obbliga-
toria afferenti ai periodi di competenza fino
al 31 dicembre 2017, ove il pagamento alla
Gestione dipendenti pubblici venga effet-
tuato entro il 31 dicembre 2022.

La richiesta di verifica della regolarità
contributiva del 12 maggio 2022, per la quale
il sistema Durc On Line aveva evidenziato
alcune esposizioni debitorie del Comune cor-
relate alla mancata sistemazione contabile
dei versamenti effettuati, è stata, infatti, de-
finita, il successivo 17 maggio, dalla compe-
tente Direzione provinciale Inps di Lucca,
con esito di regolarità contributiva per la se-
zione Inps.

Con riferimento invece all’Inail, l’Istituto
ha riferito che in data 30 dicembre 2021 è
stata effettuata, tramite il portale Inail, una
richiesta di DURC per la verifica della rego-
larità contributiva relativa al Comune di
Forte dei Marmi.

Rispetto a detta richiesta, la competente
sede Inail di Viareggio ha emesso, con riferi-
mento agli adempimenti e ai versamenti do-
vuti nei confronti di Inail, un esito di regola-
rità, in quanto per Inail non risultavano vio-
lazioni rilevate, ai sensi dell’articolo 3 del
decreto del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali del 30 gennaio 2015.

Alla data odierna, risulta in lavorazione
presso la Sede Inail di Viareggio una richie-
sta di DURC inviata, sempre tramite il por-
tale Inail, in data 12 maggio 2022, rispetto
alla quale l’Inail ha già trasmesso in data 16
maggio al Comune di Forte dei Marmi l’in-
vito, previsto dall’articolo 4 del decreto mini-
steriale del 30 gennaio 2015, nel quale si
chiede la regolarizzazione della presenta-
zione della dichiarazione delle retribuzioni,
il cui termine di invio è scaduto il 28 febbraio
2022.

L’Inail ha riferito che l’istruttoria dell’ul-
tima richiesta di DURC presentata in data 12
maggio 2022 è tutt’ora in itinere.

Concludo rassicurando gli Onorevoli in-
terroganti che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali monitorerà l’esito dell’istrut-
toria che verrà comunicata dall’Inail.
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ALLEGATO 7

5-08119 Durigon: Sulla platea dei beneficiari del bonus di 200 euro nel
decreto-legge n. 50 del 2022.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il quesito posto dagli Onorevoli interro-
ganti concerne l’opportunità del coinvolgi-
mento dei percettori del reddito di cittadi-
nanza tra i destinatari dell’indennità una tan-
tum di 200 euro e il rischio potenziale di una
penalizzazione delle famiglie monoreddito,
in conseguenza dell’impianto che si è inteso
dare alla misura.

L’indennità una tantum di 200 euro è stata
pensata dal Governo come una misura volta
a contrastare l’aumento dei prezzi derivante
dalla grave crisi internazionale in atto.

In una prima fase di elaborazione della
misura, si era valutato di individuare solo
alcune categorie di beneficiari, lavoratori di-
pendenti e titolari di trattamenti pensioni-
stici, entrambi con reddito personale com-
plessivo non superiore ai 35.000 euro lordi, e
i lavoratori autonomi.

Successivamente, il Governo ha ritenuto
opportuno ampliare il bacino dei benefi-
ciari, inserendovi altresì coloro che percepi-
scono le prestazioni di Naspi e Dis-Coll, i
lavoratori domestici, i titolari di rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa e,
infine, i percettori del reddito di cittadinanza.

L’intervento di estensione della platea, so-
stenuto fortemente dal Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, è del tutto ragione-
vole, in quanto, se la ratio ispiratrice della
misura è contenere gli effetti pregiudizievoli
causati dall’inflazione, tutte queste catego-
rie sono meritevoli di ricevere il sostegno ap-
prestato. Tale finalità appare ancora più con-
grua laddove la misura di integrazione è in-
dirizzata a famiglie e individui in condizioni
di disagio e povertà.

Si tratta infatti di una misura emergen-
ziale, che mira ad integrare e ad incremen-
tare il reddito disponibile di individui e fami-
glie, a prescindere dalla natura lavoristica o

assistenziale del reddito o del sostegno rice-
vuto.

In definitiva, l’esclusione dei percettori
del reddito di cittadinanza dai beneficiari
avrebbe certamente determinato una dispa-
rità di trattamento non giustificabile.

La misura, inoltre, non presenta le carat-
teristiche del sostegno specificamente rivolto
alle famiglie, e non è concepita come una
misura soggetta alla prova preventiva dei
mezzi, quanto piuttosto di un’indennità che
è concessa al singolo, in possesso dei requi-
siti previsti dalla norma. I beneficiari indivi-
duati dalla misura, invece, percepiscono il
bonus individualmente, a prescindere dallo
status familiare, ma solo in ragione del red-
dito personale complessivo.

D’altronde i percettori di reddito, tra i
destinatari, sono gli unici a ricevere il contri-
buto una tantum come nucleo familiare, po-
sto che la prestazione del reddito di cittadi-
nanza è erogata al solo richiedente il benefi-
cio, ma tenuto conto, tra le altre cose, di spe-
cifici requisiti reddituali e patrimoniali
riferiti al nucleo familiare cui appartiene.

Per quanto riguarda l’eventuale disparità
di trattamento tra famiglie monoreddito ap-
pena sopra-soglia e famiglie con redditi com-
plessivi dei genitori al di sopra della soglia, si
tratta – come sottolineato dagli onorevoli
interroganti – di un effetto distorsivo con
forti profili di criticità, che discende dall’ap-
plicazione di tutti i meccanismi a soglia, ma
che risponde a esigenze di sostenibilità finan-
ziaria.

Concludo, ribadendo la posizione favore-
vole del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali alla norma così come è stata appro-
vata dal Consiglio dei Ministri, fatte salve le
valutazioni del Ministero sulle eventuali mo-
difiche che il Parlamento vorrà proporre in
sede di conversione del decreto-legge.
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ALLEGATO 8

5-08120 Segneri: Sui tempi di recepimento della direttiva sul whistle-
blowing (2019/1937/UE).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo gli ono-
revoli interroganti chiedono quali iniziative
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali intenda intraprendere per condurre
a termine il recepimento della Direttiva UE
2019/1937.

Lo scopo della direttiva è disciplinare la
protezione dei whistleblowers, cioè i sog-
getti appartenenti ad amministrazioni sia
pubbliche che private che segnalano illeciti
o irregolarità, mediante norme minime di
tutela, volte a uniformare le normative na-
zionali. Il legislatore europeo intende attri-
buire allo strumento del whistleblowing la
funzione di « rafforzare i principi di tra-
sparenza e responsabilità » e di prevenire
la commissione dei reati.

La normativa italiana risulta, in parte,
già allineata alle previsioni della direttiva,
essendo la materia del cosiddetto whistle-
blowing già regolata, per il settore pubblico
e per il settore privato, rispettivamente, dai
decreti legislativi n. 165 del 2001, nonché
dalla legge n. 179 del 2017, che ha sosti-
tuito l’articolo 54-bis del citato decreto
legislativo n. 165 in materia di tutela del
dipendente pubblico, ha introdotto i commi
2-bis, 2-ter e 2-quater nell’articolo 6 del
decreto legislativo n. 231 del 2001, in ma-
teria di tutela del dipendente o collabora-
tore nel settore privato, e ha previsto, al-
l’articolo 3, l’integrazione della disciplina
dell’obbligo di segreto di ufficio, aziendale,
professionale, scientifico ed industriale.

Certamente l’attuazione della direttiva è
essenziale per il rafforzamento della disci-
plina nazionale in quanto stabilisce norme
minime comuni volte a garantire un più
elevato livello di protezione delle persone
che segnalano violazioni senza differenzia-
zione tra settore pubblico e settore privato.

L’obiettivo è quello di favorire l’emer-
sione di illeciti di differente natura, esten-

dere l’ambito applicativo soggettivo, tra gli
altri, anche a coloro il cui rapporto di
lavoro è nel frattempo terminato o non
ancora iniziato, durante il processo di se-
lezione o altre fasi delle trattative precon-
trattuali. La direttiva regolamenta altresì
un più ampio ventaglio di canali e modalità
di segnalazione e mira altresì a rafforzare
le forme di tutela per i segnalanti, ricom-
prendendovi anche forme indirette di di-
scriminazione, come valutazioni negative
della performance, mancate promozioni o
referenze negative.

A tali previsioni si aggiunge un raffor-
zamento dell’apparato sanzionatorio per
chi attua ritorsioni o in altri modi com-
promette il funzionamento del whistle-
blowing: la mancanza di misure deterrenti
a carico di coloro che colpiscono diretta-
mente i whistleblower è nel nostro ordina-
mento uno degli aspetti che presenta profili
di maggiore criticità.

La delega, come noto, non è stata tut-
tavia più esercitata nei termini e pertanto è
stato necessario disporne una nuova, che
riprende sostanzialmente quanto previsto
dall’articolo 23 della legge n. 53 del 2021
(legge di delegazione europea 2019-2020).

Occorre segnalare che la direttiva pre-
vedeva all’articolo 26 che il recepimento
della stessa da parte degli Stati membri
sarebbe dovuto avvenire entro il 17 dicem-
bre 2021.

Nel corso delle riunioni che, prima della
scadenza del termine del 17 dicembre 2021,
ci sono state tra gli Stati membri e la
Commissione europea è emerso che nume-
rosi Stati non avrebbero recepito l’indicata
direttiva nel tempo previsto e, tra questi,
anche l’Italia.

Nell’ambito dell’istruttoria tecnica per
la redazione dello schema di decreto legi-
slativo di recepimento della direttiva, il
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Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ha collaborato intensamente con il Mini-
stero della giustizia, che ha competenza
prevalente nella stesura del provvedimento.
Si è trattato di un lavoro molto complesso,
che coinvolge la competenza di molteplici
Amministrazioni e che investe profili sen-
sibili riconducibili ai diritti fondamentali
della persona. I lavori erano giunti comun-
que in fase avanzata.

La delega per attuare la direttiva UE
2019/1937 è stata quindi inserita nel dise-
gno di legge n. 2481, legge di delegazione
europea 2021, già approvato dalla Camera
dei deputati e attualmente all’esame della
Commissione competente al Senato della
Repubblica.

Voglio pertanto rassicurare gli Onore-
voli interroganti che benché l’attuazione
non sia stata perfezionata, il lavoro per il
recepimento della direttiva UE 2019/1937 è
stato avviato, così che il Governo potrà
certamente adottare il decreto legislativo di
recepimento nei termini dalla legge di de-
legazione europea 2021.

Assicuro il massimo impegno del Mini-
stero del lavoro nel garantire la tempestiva
attuazione della disciplina europea del whi-
stleblowing, nella convinzione che essa rap-
presenta uno strumento di primaria impor-
tanza per il contrasto alla corruzione e alle
condotte irregolari nel lavoro.
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